Cohousing day di ANNA
07.00 Suona la sveglia, non riesco ad alzarmi….ieri sera siamo stati a chiacchierare fino a notte fonda davanti al fuoco con Rosa, Gustavo, Giuliana e Alex sui nostri figli adolescenti… che bello poterci confrontare e parlare di questo periodo così strano ma affascinante delle nostre creature

I ragazzi sono cresciuti, tutti diversi, c’è a chi piace suonare, chi praticare uno sport, chi ha già la ragazza, chi va in parrocchia, non tutti si piacciono, l’altro giorno Carlo e Silvia hanno litigato, è normale, ma notiamo quanto l’essere cresciuti con l’abitudine a sopportare lunghe riunioni in cui non ci si alzava finchè non si aveva trovato una soluzione ai problemi li abbia resi capaci e motivati ad ascoltarsi reciprocamente...Intendiamoci, da qualche anno abbiamo deciso che nelle riunioni non è più necessario raggiungere decisioni all’unanimità, ma è stato importante passare di lì, per insegnarci che vale sempre la pena esprimere ed ascoltare il parere di tutti senza temere di stare in minoranza…. Tornando ai ragazzi, non potevamo che raccontarci quanto ci gratifica vederli giocare e prendersi cura dei più piccoli, dare una mano alla mamma di Daniela, la nostra veterana, simpaticissima nonna di tutti i ragazzi, partecipare nella gestione di casa, degli spazi comuni..sì, spesso brontolano, si ribellano, ma fare queste cose insieme ad altri ragazzi li fa sentire meno “diversi” dai loro coetanei e si vede che si divertono un sacco. Spesso si lamentano di sentirsi gli occhi di tutti addosso, vorrebbero più privacy, ma poi li vedi giocare a carte o svolgere lavori o chiacchierare con gente di tutte le età, e capisci che sono e si sentono ragazzi fortunati…
L’altra sera hanno lavato i piatti ascoltando musica a tutto volume…

Pensavo: se l’avessero fatto nella vecchia casa, i nostri vicini avrebbero chiamato subito la polizia!

Ore 07.20 Urka, cavolacci, questi pensieri mi hanno fatto riaddormentare! Sono in ritardo, i ragazzi da svegliare, Alex, perché non mi hai svegliato? Alex? “Mamma, io e Malik (il ragazzino sudafricano che passerà l’anno scolastico con noi) facciamo colazione giù da Andre che poi ci da’ un passaggio a scuola perché piove e non abbiamo proprio voglia di andare in bici, ok?” “ ok ma dov’è papà?” “sta aiutando Francesco con lo stereo, oggi pome gli serve per un incontro di ascolto di musica antica”.
“ok, ok, adesso mi alzo anch’io …” in pigiama scendo nel portico coperto comune che guarda il giardino, guardo fuori la pioggia, è tutto di una grande poesia…gli alberi stanno virando al giallo e al rosso, l’autunno incalza.. comincio i miei esercizi di tai chi, arriva Rosa: “posso unirmi a te?” certo!

08.00 rientriamo insieme in cucina, e troviamo Francesco ed Alex che ci offrono un caffettone d’orzo..Francesco ha portato un pezzo della torta che ha fatto Stella ieri, è proprio buona..

08.30 Rosa ed io lavoriamo vicine e abbiamo orari simili, per cui spesso ci è comodo andare in là insieme, così facciamo anche qualche chiacchiera, oggi guida lei, durante il viaggio leggo ad alta voce la rassegna stampa sul pad
11.00 oggi ho un incontro con la banca che ha finanziato il cohousing: stiamo trattando per l’acquisto di un terreno adiacente e ampliare il progetto, ormai abbiamo una lista d’attesa che giustifica un nuovi investimento. Stiamo pensando ad una nuova formula finanziaria, più flessibile, che abbina l’esigenza dell’affitto a quella dell’acquisto….l’abbiamo pensata durante una riunione collettiva qualche mese fa..La banca è molto contenta di noi, quando c’era una famiglia in difficoltà il gruppo l’ha sostenuta, e ora che il problema è risolto, tutte le parti sono serene. L’esperienza ha rinsaldato il rapporto e ci ha convinto ad ampliarlo.
13.00 oggi io e Alex non torniamo a casa a pranzo, i ragazzi pranzano da Alida, perché i nonni sono a Bologna;  la chiamo per ringraziarla, mi chiede se stasera al ritorno passiamo dal medico a prenderle un’impegnativa…  

15.00 Chiamo i ragazzi a casa, per sentire se hanno bisogno di passaggi ad allenamenti vari questa sera: sono già a posto, sono d’accordo che passa Donato, Alex farà il ritorno. Hanno giocato con il nipotino di Alida mentre lei si riposava, ora cominceranno a studiare.
18.30 Passa Rosa a prendermi al lavoro, passiamo dal medico di Alida e poi alla stazione a prendere  mia figlia Sara che abita da tempo a Milano
Ore 20.00 Oggi è venerdì e chi vuole può mangiare nella sala comune. Io Alex e i ragazzi decidiamo di approfittarne perché non abbiamo voglia di cucinare; i ragazzi hanno invitato anche Donato, il giovane allenatore e Lucilla, la sua ragazza, non vivono nel nostro co-housing ma ci stanno facendo un pensierino, si sta per liberare il bilocale in affitto, perché Chiara, la studentessa di architettura che è stata con noi per 3 anni ha vinto una borsa di studio e andrà ad insegnare “architettura e stili di vita sostenibili” a Singapore. Questa settimana cucinano Giuliana e Rosa, Fede e Serena, ci sarà farro con la zucca, scarola saltata con uvetta e pinoli, frittata di cipolle, pere al forno, tutta frutta e verdura dell’orto condiviso, per cui la cena costa 3€/persona, 2€ a copertura delle spese vive, 1€ per la cassa comune. Sara è contenta perché, a parte la frittata, sono tutti cibi che può mangiare, ha diverse intolleranze alimentari e spesso non riesce a mangiare fuori casa..

Ore 21.30
Aiutiamo Fede e Serena e i loro bimbi a sparecchiare, ci sono anche Stella e Francesco e i loro bimbi e la famiglia di Caserta ospite del cohousing, che ha il bimbo ricoverato all’ospedale S. Giorgio; alla fine ci facciamo insieme una buona tisana e 4 chiacchiere. Domani il loro secondogenito starà con noi al cineforum mentre loro vanno in ospedale.
Domani infatti Evelina ha organizzato la proiezione del film “Appuntamento a Belleville”, già l’immagino, il fuoco che giocherella nella stufa, i bimbi più piccoli accoccolati in prima fila, tra le braccia dei più grandi, il grande schermo e lo stereo 8 + 1 scelto attentamente da Alex un mese fa, dopo averci convinti tutti che ci meritavamo un impianto home theatre come si deve!

I cineforum sono diventati un appuntamento apprezzatissimo, vengono davvero in tanti…noi invitiamo spesso i nipotini, che ormai fanno parte del gruppo di bambini del coho, per loro è una pacchia venire qua, passano giornate intere all’aperto 

Robi e Valeria sono entusiasti che si sta prospettando l’opportunità di ampliare il cohousing qui a pochi passi, non ne potevano più di discutere per portare i bimbi a casa..

Prima di tornare in casa, verifichiamo la bacheca: il turno mio e di Alex sarà tra 3 venerdì, Malik e Carlo invece sono di corvè la settimana prossima, ma poi saranno liberi per 5 settimane.

In bacheca leggiamo anche che il prossimo mercoledì verranno a trovarci quelli di Hera che stanno facendo un monitoraggio sui consumi energetici del nostro insediamento…non ci possono credere che a novembre non sia stato ancora avviato il riscaldamento. Non siamo un gran business per loro.. L’unico spazio che richiede un po’ di calore oltre a quello della nostra presenza fisica e dell’apporto del solare termico nell’impianto radiante è la stalla e il portico che hanno grandi vetrate e si raffreddano più facilmente..per questi spazi abbiamo anche la stufa che riusciamo ad alimentare con la legna raccolta dal nostro boschetto…è così bello il fuoco da guardare. A proposito di boschetto, finalmente sono nati i tartufi bianchi, Stefano e Gustavo hanno postato in bacheca le più disparate ricette slow food, dal dolce al salato…ne offriremo anche agli scettici di Hera?

